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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL f 850 

TORNATA DEL 23 l\lARZO 1850 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE &IARCUESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Annunzio del tnatrimonio del Duca di Genuva- colla Principessa di Sassonia - Preseniazione del progetto di 
· legge suUa verifìeaiione dei pe8i e misurr - Verificazione dei titoli e anuntssione in Senato tH u10,1sf9nor BiUet eretve­ 
sco'o di Ciamberl - Congedi - Giuramento dei senatori Billet e Tvruicl li - Estrazione u sorte dei cou1ponenti la depu­ 
tazione per complire gli augusti sposi. 

La seduta è aperta alle ore U pomeridiane. 
(Il processo verbale dell'ultima tornata è letto ed ap­ 

provato.) 

&.tlN~tlZIG DEI.i BA'rBlllONIO DI lii. &. B. IL D~C&. 
DI &Bl\'O'l'A. l:lON 81 . .&. B. t:..& PBIL'IOIP~88.& H.._Bl..1. 

•Llll&B•TT .1. DI 8&1JH01'1.t., 

PBWllllDllNTB. La parola è al presidente del Consiglio 
dei m\nistri per una comunica1ione. 

n'&zE&LID, presidente del Cunsiglio dei tninistri. Ho 
ayuto da S. M. l'onorevole incarico di annunziare al Senato 
il malrimonio di S. A. R. il Duca di Genova con S. A. R. la 
Principessa Maria ElisabeUa figlia del Principe Giovanni e 
nipote del re di Sassonia. La domanda era già stata fatta ai 
tempi della gloriosa memoria di Re Carlo Alberto, ma per le 
sspravvennte vicende essendone staia sospesa la pratica, 
venne questa ora ripresa, ed io ebbi l'onore di firmare il con­ 
tratto di matrimonio il giorno tS corrente. S. M. rjguarda 
questo avvenimento come felice per la sua famiglia, e certa­ 
mente come tale sarà censìderato dal Senato. 

PDll:llllDIKNTE. Io do allo della comunicazione fatta dal 
ministro degli affari esteri del rnatrtmonto eonchluso fra 
S. A. R. il Duca di Genova e la Principessa di Sassonia. 

Propongo ora al Senato di voler nominare una deputa­ 
alone, la quale abbia a recare a S. A. R. il Duca di Ge11ola 
le espressioni dci sensi di compiacenza del Senato per questa 
felicissima occorrenza, la quale essendo argomento di cousc­ 
lazione per la Famiglia Reale non può a meno di esserlo 
eiiandio per tutta la naslone. 

Se il Senato lo approva, si passerà all'estrazione dei mem­ 
bri della deputazione. 

t::IBR.&BIO. Mi parrebbe conveniente che si nominassero 
due deputazioni, una a S. M. il Re, a nome del quale il pre­ 
sidente del Consiglio è venuto a partecipare al Senato questa 
consolante notlsìa, l'altra a S. A. R. il Duca di Genova. 
Yoct. La stessa deputazioue potrebbe avere il doppio in­ 

carico. 
PBDID811Tll. Porrò ai voti questa ultima proposta. 
Chi è d'avviso che si abbia a formare una deputazione con 

questo doppio incarico voglia levarsi. 
(La preposta è approvata.) 

Siccome presentemente non è qui l'urna per far J'estra­ 
zicne dei membri per la deputazione, darò prima la parola 
al ministro d'agricoltura e eommercio. 

PBllillllll'l'A.11'.IORB DEL PROGETTO DI LEGGE MtlLl...t.. 
WlliBIFIC.&Z_lOS• DEI PEMI .li: Dli:LliE •l.liil(IRB. 

01 11.ANT.I. ao11.a., tninistro d'agricoltura e cOnunercio, 
presenta il suddetto schema di legge, (Vedi vol, Docu-1nenti, 
pag. 587 .) 

Pregherei il Senato se crede di volermi dispensare dal dir 
lettura della presente legge, la quale redatta in i3 artleolf, pre­ 
occuperebbe di troppo il prezioso tempo del Senato. A quanto 
ho avolo l'onore di riferire nella mia relazione, aggiungerò 
che siccome questa Ieggc contiene Ia sanzione di quella già 
votata i! O gennaio ultimo scorso, per cui il sistema metrico 
decimale verrà posto iu vigore al 1° del prossimo aprile, sa­ 
rebbe Indispensabile che per quell'epoca anche questa fosse 
sancita dal Senato, onde il potere esecutivo eoll'autor izaa­ 
eìonc del Re la possa applicare, e rendere attuabile per tutto 
lo Slalu. 

PBEMIDBftlT.li:. Il Senato dà atto al ministro di agricol­ 
tura e commercio della legge relativa alla verificaiione dei 
pesi e misure. Quindi domanderò al Senato come intenda di 
provvedere su questa legge, che è Mià stata portata una volla 
a sua coguizfone ; se cioè luteuda di rimand.arla diretlamente 
alla Con1u1issione che iJià se n'ebbe ad occupare, ovvero di 
trasmetlerla a~lì uffizi secondo le norme usate. 

froci. Alla i;lessa Commissione. 
PBllfllDIUIT:ll:. Allora porrò ai Toli la propos\a che è 

aUa di rimandarla direttan1ente alla Commissioue che esa­ 
minò la le~ge percbè ,.i pOD§!:a termine. 
(Il approvalo.) 

'WEBIJl'lf;.&ZIONB DEI TITOI.I E A.llBIB811110~11 Ili 
8BNA.TO DI •01'1fllGNOB BILLllT. 

./ 
/ PHEBIDENTIB. Invito il signor senatore Picolel a riferire 

, intorno alla validità de'titoli ll1ammessione di S. E. monsignor 
arcìvescovo di Ciamberì. 

Plt::OLET, relatore. Messieurs, votre Commisaiou, cbar- 
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dc la vèrlflcatlon des fitres de monsetgneur A!exi~ Bil­ 
a reconnu qu'il rst né le !8 fCvrier i 785, qu'après avoir 
upé le siég~ épìseopal de Bt-Jean, il a été promu à Par­ 
vèché do Chambéry en 1840, et nommé sénaleur do 
aume le 3 avril 1848 . 
. oneìdérant, en conséquence, que mcnsetgncur Billet ap­ 
tient Il la première eatégerle dee personnes parmì lesquel­ 
le roi s'eat réservé de r:hotsir les membres du Séuat, et 
il réunit les autres condilions requises par le Statut, votre 
emìsaion, d'un avis unanime, a l'bonneur de vous propc- 
1 par men organe, d'approuver la nomination de monseì­ 
er Alexis Billet. 
Iessleurs, qu'il me soit permis d'ajouter qu'tl n'a pas 
appé à votre Commission que monseìgneur Billel aurait 
à d'autres titres étre appelé à faire parlie du Séaal: en 
·t, menseigneur Billet, durant son épìscopat dans le dio­ 
e de Maul'ienne et son diocèse actuel, s'est montré un des 
s zélé1 promoleurs et propagateurs de l'enseignement pri­ 
ire; plusieurs paroisses sonl redevab1es à ~es généreul. 
rificrJ d'une école pour J2s enfants panvres; la ville de 
Jean, de l'établissement d1une corporation de srnurs qui 
rouent à l'enseignement 1raluit des jeunes tille!>. 
fotre Commission, en sacrifiant à l'usage, n1'aurait encore 
s doute chargé de vous parler des nomhreux éerits · dont 
ns.eigneur Billet à enrichi l'archéologie, la géologie, et 
ulres ouvrages qKi l'ont fait admeltre au nombre des 
mbres de l'Académie royale de celle ville, et agréger dans 
ranger à plusieurs sociétés savantes; mais fotre Commis- 
11 a cratnt de blesser la modeslie d'un pieu1 prélat qui 
tive Ies sciences et les encour1ge, sans ambitionner lf'S 
ineurs qu'el1es procurent. 
~ette considération) messi!'nrs, a déterminé votre Com­ 
lsion à vous proposer simplemenl d'approuver la nomina­ 
Il de monseigneur Billet com me appartenant à la première 
égorie de l'arlicle 55 du Stalut. 
PBUIPENTR. Se nessuno dftmanda la parola, porrò ai 
:i la conclusione della CoIDmissione. 

Chi l'approva si vo~lia rizzare. 
(È approvala.) 
Proclan10 per conseKueoza senatore del regno S. B. moosl­ 

gnor Billet. 

CONGEDI - GllJBA•BllTJ, 

PBtcsronTE. Darò intanto cooost"eoza di una lettera di 
un nostro collega il senatore Albini, i1 quale domanda un 
congedo. 
(È accordato.) 
DB c&eo1n•as. Prego il signor presidente di voler ot­ 

tenermi un coni!:edo, doyendo recarmi a casa per le elesl&Di 
politiche che si fanno nel ntio circondario. A cosa di poebi 
giorni1 cioè sino a Junedl o a gio\·edl io caso che si venga a 
balloll•ggio. 

PRE81D•NTB. 11 Senato ha sentila questa domanda, ed 
io \a pongo ai voti. 

Chi è d'avviso che si debba accordare il cbieoto congedo, 
voglia sorgere. 

(È accordata.) 
(1 senatori Billel e Tornielli, P"•ia la solita formola, pre­ 

stano il giuramento.) 

DEPlfT.&ZIO!V• PEB IJOBPLIBIR flLI &ll&IJifTI •PO•I. 

••B•IDBNTB. Si procede ora all'estrazione a sorte dei 
me1nhri per la deputazione. Essa sarà di sei membri e di due 
supplenti, secondo mi pare che sia d'uso. ,~ 
I nomi dei senatori estratti dall'urna sono i seguenti: BrielH 

- Prat - D'Aogennes - Demar11herila - DI Colobiaoo - 
I.a Marmora. 
Supplenti: Maffel - Di Bagnolo. 

L'adunan•a è sciolta alle ore' l/t. 
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